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del l 'éssere testimoni 
Azione Caitolic 

C iamo ormai prossimi alla Santa Pasqua e È bene ricordare che, nonostante la presenza 
noi di AC desideriamo condividere con di queste particolari cariche, ogni singolo 

L voi che siete la nostra comunità ciò che associato (partendo dal fanciullo fino al- 
in questo periodo ci ha visto protagonisti. Ab- l'anziano) è chiamato a fornire il proprio 
biamo da poco concluso il percorso assemblea- contributo personale alla vita associativa 
re, periodo importante per tutti gli associati di anche "solo" in quanto presente ed impegnato 
Azione Cattolica, perché siamo stati coinvolti nell'Associazione. 
a progettare la vita associativa, sollecitati a Per la sua missione evangelizzatrice, l'AC sce- 
guardare al futuro con uno sguardo di speran- glie la parrocchia, la Chiesa quotidiana tra le 
za non solo per l'AC ma per la Chiesa intera e case della gente, ma è prima di tutto ogni sin- 
per il mondo in cui viviamo. golo aderente che, facendosi testimone, si as- 
Durante le riflessioni maturate nel periodo sume in prima persona la responsabilità di 
del percorso assembleare, ciascun associato, contribuire in molti modi alla realizzazione 
partendo dai bambini fino ai giovani e agli dell'Associazione, che a sua volta gli offre la 
adulti, ha avuto modo di esprimere ciò che in possibilità di una partecipazione ecclesiale 
questo triennio ha funzionato e ciò che si po- piena ad ogni momento della vita associativa, 
trebbe migliorare per il periodo a venire. Du- una responsabilità democratica effettiva, una 
rante i lavori di preparazione è stato possibile efficacia di impegno e servizio. 
constatare quanta gioia ci sia da parte degli Con gioia e grande orgoglio desideriamo an- 
associati di essere parte della 

I 
grande famiglia dell'AC, ma i 

è stata anche sperimentata la 
fatica di individuare perso- 
ne disponibili ad assumersi 
il compito di guidare la vita , 
associativa; nonostante ciò, 
durante la giornata della festa 
dell'adesione sono stati eletti i 
nuovi responsabili dei settori 
(Erica Maifrini per il settore . 
dei ragazzi, Francesca Ottelli 1 
per il settore giovani e Moni- 
ca Marchina per gli adulti) e 

- - 

la nuova presidente parroc- 
chiale (Chiara Maifrini). 
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che rendervi partecipi del fatto che oltre alle 
nuove cariche parrocchiali, sono state fatte 
nuove elezioni anche a livello diocesano, con 
l'elezione nel Consiglio Diocesano in veste 
di responsabile macrozonale di Delia Ferrari 
(nostra presidente uscente) e con la nomina da 
parte del Vescovo Mons. Luciano Monari della 
nuova presidente di Azione Cattolica della 
Diocesi di Brescia, nonché nostra concittadina, 
la signora Giuliana Sberna. 
Ma adesso passiamo a proporvi una breve 
riflessione circa la grande festa che a breve 
vivremo: la Pasqua è la festa della gioia, del 
sollievo, del gaudio. 
Per noi cristiani questa è la Pasqua, la dimo- 
strazione reale che la Resurrezione di Gesù 
Cristo non era una vana promessa, ma è una 
lieta verità. Gesù stesso, che in prima perso- 
na indica il valore della sofferenza, fa sì che 
quest'ultima venga trasfigurata dalla speran- 
za, conducendo alla Vita Eterna. La Pasqua è 
una forza, un'energia di amore immessa nel 
creato, che viene posta come lievito nella vita 

degli uomini ed è energia incredibile, perché 
alimenta e sorregge la nostra speranza di ri- 
sorgere; ci viene data la certezza della Reden- 
zione, perché Cristo morendo ci ha liberati dai 
peccati, ma risorgendo ci ha restituito quei 
preziosi beni che avevamo perduto con la col- 
pa. Come afferma il Santo Padre Papa Fran- 
cesco: "Questo tempo di Quaresima trovi la 
Chiesa intera disposta e sollecita nel testimo- 
niare a quanti vivono nella miseria materiale, 
morale e spirituale il messaggio evangelico, 
che si riassume nell'annuncio dell'amore del 
Padre misericordioso, pronto ad abbracciare in 
Cristo ogni persona. 
Potremo farlo nella misura in cui saremo con- 
formati a Cristo, che si è fatto povero e ci ha 
arricchiti con la sua povertà". 
Che la Santa Pasqua che a breve vivremo sia 
davvero per noi tutti un giorno da ricordare in 
quanto culmine del trionfo di Nostro Signore, 
che morendo e risorgendo per noi ci ha reso 
creature nuove, capaci di vivere con coraggio e 
positività ciò che la vita ci offre. 




